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TORINO, 30 APRILE 1868 
ITALIA 
Rivista. 





Le feste pubbliche possono iludere tn momento | 


le popolazioni 0 dar loro no aspetto di ogiatezza e 
‘di contento, ma' non migliorano lo stato dells cose, 
nella stessa guisa che chiudendo gli occhi non ve- 
dele più il precipizio aperto innanai ai vostri piedi 
© che Vinghiottirh ss ton niutate tosto strada. Anzi 
le spesa Improduttive che si fanno spensieratamente 
ln quelle congiunture, le abitudini di dissipazione e 
di ozio che sì fitilmente st contraggono, special- 
mente iù talia, allontanano sempre. più la cura di 
quel mali che, par esser efficace, vorrebbe: essora 
&vergica e pronta. E lo sciopero durante. quasi, un 
mese del Parlamento si può ritenere a questi giorni 
Per una vera sciagura. 

Ialendiamo parlare della. condizione delle nostre 
finanze, la quale per una ineluttabile necessità deve 
Sempre peggiorare firchè non si è sterpato il mele 





dalla radice, La realtà è dura cose, ma il dissimu- | 


laria non giova, Le feste passano, ma le conse- 
guenze  dufano, 

Non tatti stanno ia ozio, a la Giunta. d'inchiesta 
sul corso forzato doi: biglietti di banra, se non ha 
ancora trovato il mezzo di farlo. cessare, viaggia al- 
meno in cerca d'informazioni. Così se non potremo 
curare la malattia, sapremo almeno des 
Assicurano intanto che il risultamento ‘ottenuto fi- 
nora da' suoi studij è che .il corso forzato, se fy 
facilissimo ordinarlo, sarà molto difcile il toglierlo 
@ che ciò che si potrà fare sarà di costringere la 
piscole banche a ritirare la loro carta e dar alla 
Bapca nazionale la facoltà di emettere biglietti di 
50 centesitl, 

Tustavia il corrispondente della Lombardia assi- 
Gura cha l'onorevole ministro per la finanze. abbia 
datenzione di presentare un. progetto di Jegge per 
far cessare. il corso coatto .al' primo di gennaio del- 
l'anno venturo. il‘signor Ferrara voleva. farla ces- 
safe con tutto l'anno scorso‘8‘quindi il danno non 
sarà che'il ritardo di‘un anno. Ma i nostri concit- 
tadini pongano un freno alla letizia. La! soddisfa- 
zione di poter palpare nuovamente degli scudi, 
Vénuli aramai -oggetti [da museo, sarà alquanto 
Vemparala da un'altra reazione, cioè da un nuovo 
imprestito farzato corrispondente al. debito dello 
Stato yerso.}a Banca nazionale. Il ripiego suggerito 
non fa seguo di molta fertilità d'iavenzione del conte 
Gambray Digny. 

Sl potrebbi, ‘& vero, ritorrere a quel' mezzo delle 
‘economie sompre lodato ia principio e non mai se- 
gulto quando si’ scende all'atto. Ma è così Incre- 
Scioso, questo mezzo ! Così il Governo potrebbe u- 
suftuttare molti palazzi da cui. non. ricava. sinara 
Alena profitto, di cui ciad profittano sulo i raembri 
della: consorteria che. domina: nel nostra paese. Non 
binma da uscira fuori della oerchia. della nostra 
ciltà per trovare intieri edifizî già sude di conventi, 









































(82) (V. n° 119) 
APPENDICE 
TA. PLEBE 
Momanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CaritoLo X, i 


‘Abbiamo visto come Don Vesanzio 6 Giovanni 
Selva, mentre fra Maurilio @ Gion-Luigi Aveva Îhogo 
il colloquio che abbiamo riferito ‘al capitoto VIII, 
sl fossero recati da quella vecchia che era soprai 
nominata la Gattona, e lî vedemimo pure [iorosrsené 
presso'{l'igiovane loro amico, animati da ‘una certa 
mozione, ‘dicendogli chie avevano qualche cosa di 
importante, da' dir 

Per'megliò' Comprendere ciù‘che era avvento ai 
due amici di Maurilio, bisogna che ci rifacciamo 
alquanto, indiaten ella: matinata. di querl-giorno me: 
desimo, quando nell'occasione dell'arresto del no- 

















dî ministeri, aifpubblici uffici ‘ed''occopati ‘ora dalla 
| Rirniaisiazione miliare , Îa qualo non ne aveva 
| dopo quando la gunraîgiona di Torino era mito 
maggiore che non è presentemeuts. 

E molti locali demaniali sono ora anche in E'f- 
| renze, fra cui edilizi che già servivano a fraterie 
e sono ota goditi a bell'agio da privati che vi si 
insediarono. Giò non toglie ch Il provvido:Governo 
incocciato a traslocare la direzione generale del fre- 
bilo giibblico, ‘anche prima di avere sciolto la que- 
stione sulla convenienza di concentrare Wuito rela 
‘stessa ciliù, non istia trattando colla Societa Gol 
z4les, Breda e Servadin per acquistate il suo edif 
zio presso le Cascine, ove doveva stabilirsi un nuovo 
Rrandioso albergo. La spesa dell'acquisto; quantun- 
‘que non necessaria, sarà immensa e qui si pera la 
sincerità dei nostri ministri quando affermano di vo- 
lora effettuare delle economie, come si è mostrata te: 
‘st colla creazione dei nuovi generali. 

Si è molto parlato negli scorsi giorni dell'assenza { 
da Torino di alcuni personaggi che dovevano inter- 
venire alle feste. La scusa di mal ferma salute ad- 
dotta dal Governo gustriaco. per non mandarti il 
principe Luigi Vittorio: non. convipse. naturalmente 
alcuno, poichè non mancano in quella Corte! altri 
principi ditanti e piuttosto si credaite che non a- 
masse trovarsi a lalo del vincitore di Sadowa. Lo 
stesso si polrebbe dira del priacipe Augusto di S1s 
sonîo. È venendo 9° privati si notò. specialmente Ja 
assenza dei signori Ricasali © La Marmora, quan- 
tunque: decorati dell'O dine supremo dell’Aonunziata 
© pertaoto fra" personaggi che. più naturalmente do- 
VeVano assistere alle nozze deg.i augusti Sposi. 

Si sa che il La Marmora non è soverchiamente 
amato alla Gorte di Berlino e che il! Ricasoli non 
accettò. l'Aquila! nera ‘perché non veniva conferita 
al La Marmora altresì, Quindi la Jorò posizione 
presso il Principe Federico di Prussia era ‘alguanto 
falsa. Ma oltre questo olivo che: poteva rendere 
poco grato il soggiorno di Turino ai medesimi, al- 
tri se ne vollero assegnare, e sono gare di potere. 
Le accenniamo solo per debito di cronista, giacchè 
per noi Menobrea: e. La Marmora sno arcades ambo; 
‘on aspettinmo né dall'uno nè dall'altro. la salvezza 
del paese, li abbiamò visti più d'una volta al’ po- 
{ere e giidichiamo dell'albero’ dei frati. 

—me 
Cuneo, 29. — In seguito ad juterpellanza dai Mi- 
nistro d'agricoltura, industria o. commorcio, questa, Ci- 
mera di commercio, fra lo. proposte riduzioni dello ta 
tifte di trasporto sulla ferrovia dell'Alta Ttatia, consiglio 
‘anche la riduzione della tarifa pei bozzoli dîraute i due 
nei: quali baro luogo mercati ia 
i, (nt. delle Alpi). 
Mitano, 9) — Ieri 8. A. R. il principe Napoleone 
viaitara la: Biblioteca Ambrosiana, trattenendorisi a 
longo o con distinta intelligenza. famigliarmento: conver- 
sando col corpo del dottori, doi vari! capi d'arte quivi e- 
sistonti. 
La sera vi 
quelo; cho par la cir 
lumia ione (Lombari 
— ll sonatore Cadorna, ministro, dell'intorno fu ieri 
di passeggio per Milano. 


——_____________________— 




















tà di bel nuovo 1a galleria Vittorio Ema: 
inza aveva completata la sua il- 












Auro protagonista, Gegnino, il nipole della Gattona, 
aveva visto quel cotal bottone d'argento e meravi- 
@liatosi di trovario uguale ad uno coi pessedeva 
@ziandio Ja nonna, Già nirrai come il ragazzo a- 
esse contato codesto alla nonna che avea mostrato 
dlare a tanto semplice fatto una certa’ importanza, 
ed.erisi senza indugio recata al convento del Car- 
mine a consultare il gesuita Padre Bonaventara (1 
già vedemmno eziandio come quest'ultimo fosse at- 
fiato, subito dopo il colloquio colla Galtona, in casa 
r Nariccla, © dalle poche parole che abbiamo 
pdilo nell'atto în cul l'usuralo riconduceva il frate 
ino sul pianerottolo dove trovava Gian-Luigi che 
Yeniva:da lui per impegnare i diemanti della con- 
Vessa' Cindida, da quelle parole: abbiamo potuto in- 
dovinare che Padre Bonaventura ‘aveva ripetuto a 
Nariccîagi discorsi clie ’ran fatti fra lui la noona 
di Gogninò, che il frate e la Gatfona avevano al- 
dun sospetto sull'origine di quel giovane che’ pos- 
fedeya il pictolo oggetto) veduto dal ragazzo , che 
l'usufaio non isparliva que’sospetti, ‘ima 'intantò ap- 
provava il consiglio che Padre Bonaventura ‘aveva 
ato alla vecchia mendicante , di tacerg per ora e 
gercare dl appurar. megliò la verità (3): * 

Le parole anzi di Nariccia furono tell che ci ap- 
reserv aver egli non chio alcun Interesse ‘in quel- 
l'alfare misterioso, ma' qualche rischi ‘eziandio da 
gorrere; (e ci è facile l'argomentare che sè lo Gat- 
ona con tanta sollecitudine’ era corsa ‘sd appreb- 
dere al frate Ta scoperta di Gognino e consultar= 














| (1) Vedi Capit. XIIT della Parte IL 
| () Vedi Capit. XX dia Farto/il: 








N rîge il serv 
materialo posseduto dalla Sociatà, ed a*tento e discipli- 


Proventente da Torino e da Novara, (ehbg ‘una lunga 
conferenza col prefetto di Milano, conto. Torre, e parti 
allo ore 9 118 ant. alla volta;di Bologna (24) 

Werona, 29. — Il Consiglio comunalo di Verona, 
in base” al principio di séparazione del Comune dalla 
Chiean, ba soppressa. ogni rappresentinza 0 partocipa- 
zione del Municiio nelle. cerimonie ‘a ‘solennità. puira- 
mente' ecclesiastiche di qualsiasi culto e religione. (Gas- 
aetta' di Milano), 

Motogna, 29: — Il Principo reato (di Prussia jeri 
visltasa Bologna. Dopo aver ammirato ciò. che y'ha di 
meglio nella nostra città in fitto di monumenti o d'art, 

i recò al teatro Comunale illuminnto splondidamente 
‘gremito di spettatori. Non appena entrò fu accolto con 
una salva di applausi, e coll'inno di Sadova. Gli ufficiali 
dell'esercito, di cui bion numoro era. prosento, prorip: 
pero nel grido di Onore al vincitore di Sudnwa. A noi 
piacquo oltremodo, he. così non fosse acclamato il Prin- 
cipe uscito di talamo reale, ma il prode. guerrioro che 
deve la nua fama ‘alle proprie azioni; o tante più ci piac-. 
quo quel grido doi soldati italinaî, porchò il Principe di 
Prussia rappresenta iu Kuropa l'idea aufi-francose. (4- 
mico del popolo). 

Nnpoll, 2î. — Togliamo dil Giornale di Napoti: 

La Commiisione. pel coreo forzoso.recarasi ieri verso 
l'una pom. al Banco di 5. Giacomo, ovo era ricevuta dal 
comm: Colonna e dal Consiglio. di amministrazione vS0 
troravasi per l'appunto radunato per affri riguardanti 
lo stabilimento, 

Tanto il commi Colonna quanto i singoli mombri del 
Consiglio fecero: del loro meglio: per dare agli onorevoli 

‘componenti la Commissione, tutte le indicazioni dî cui 
abbisognavano! per formarsi un criterio esatto della si- 
tuazione del nostro commercio, nom che della parte che 
fa in questo fl Panco da essi rappresentato. 

Gi si asaleura essere stata la. Commissione molto: sod- 
disfatta. del modo cortese , della premura 6/della preci- 
quei signori amministratori risposero 


numerose. Îuterrogazioni che loro, vennero fatte sull’ar- 
‘gomonto. 

Oggi poi la Cosamissiono ‘esaminò; diversi distinti cit: 
tadini cho avora fatto invitaro ieri per lettera, come pers 
one più in’ grado di dare delle. diluicidazioni stgli in- 
convenienti del corso forzoso. 

Domani mattina i commissazii si recheranno n Pompei 
© ci si dice che ritorneranno poi s' Firenze mercoledi 
mattina. 

te 


Il servizio ferroviario. 

Ul più gran movimento che siasi finora motato sulle 
ferrovie in Italia si è quello prodottosi in occasione delle 
recenti feste di Torino. 

Baati il Giro che pella sola domenica mattina arriva. 

nostra stazione più di 20,000 viaggiatori, I 



































viaggiatori paxtili nella atessa giornata: ascesoro a 25,000 
0 di questi ben 12,010 partire 
tre ciò dalle ‘andici al x5tè all'ina dopo mezzanotte. 





el brovo spazio dì due 


1 viaggiatori giunti in Torin9 POF ferrovia nel periodo 


delle feste toccò, i 90,000, 





Crediamo di renderci interpreti. dell pinione pubblica 


rondendo Ja quest'occasione giustizia sila. Societi della 
ferrovie dell'Alta Italin per aver disposto lu cosa ic modo 
che ia così immenso movimento di persone nesana i" 
conveniente siasi dovuto Jamontare. 
manifesta una grande 


Questo risultato 
telligenza ed energia in chi di- 
imostra. quanto considerevole sia il 








nato il personale. 





sene in proposito, e s9 il frate con. pari sollecita» 
dino erasi recato da Nariccia ad istruirlo di tutto, 


il vero dev'essere che quei ire personaggi. hanno 
avuta una parte qualsiasi, ma certa importante, nel 


fatto che tolse alla sua famigiia, al suo grado, forse 
alle sue ricchezze un bambino e che ora dubitano, 
sia speranza o timore il loro non sappiamo, che 
questo bambino possa tornar loro innanzi nella per- 
sona di Mourilio. 

E non molto più di questo avremmo potuto ‘s00- 
prire ancorchè avessimo trovato modo. di udire î 
contidenziali colloquii che ebbero luogo in proposito 
fra la Galtona e Padre Bonaventura, c {ra costui & 
Nariccia. Essi. parlavano di cosa della, quale ogni în- 
cideate era loro ben noto, di cui non avevano da 
richiamare alla meute nè propria, nè dell'interlo- 
cutore alcuno dei precedenti, di cui pareva. inoltre 
che niuno avesse inolto gusto nel' ricordare e rripa- 
tere i-particolari: essì quindi si capivano a mezze 
parole e chi îgnorava ciò che fosse avvenuto fra di 
loro, non avrebbe! a niun costo potuto. ricostrurre 
il complosso dei fatti dai trouconi che presentavano 
le toro frasi. 

Fra non:molto! ci sarà datu di penetrare in que- 
sto mistero, intorno a cui. gravita e s'aggira gran 
parte del nostro dramma; per: ora contectiamoci di 
questo adombramento che ci mostra uniti nel: pas- 
sato da un certo legame, forse di: complicità, i tre 
poco nabili e poco simpatici, personaggi, dei gesui 
dell'usuraîo e della vecchia Spigolistra, mezzana e 
peggio. 

Costei, dopo il colloquio: call frate, era stata ancora 
un poco alla soglia della chiesa del. Carmine coi 




















La popolazione: toripese ‘devo. pol! sssero riconoscontis- 
sima alla Società dell'Alta Italia cui è dovuto princip 
mesto s6 le nostre feste riescirono cotanto ‘animate per 
concorso di persone ;. i ribassi ‘straordinari radicalisimi 
fatti ni prezzi di trasporto entrarono, oganno crediamo 
no è persuaso , sd aumentare almeno, por\duo terzi il 
nùmoro degli accrrenti , e quest'affivenza oltre. i va 
taggî materiali ebba il risultato preziosissimo; por noi (1 
far conoscere la nostra città e di coadiuvare. all'affra= 
tellamento della nostra colle altre. popolazioni italiane. 

Pet la specialità del servizio poco, è il beuedaio che 
elle la Società da questo insolito movimenta ; il.rate- 
riale di locomozione per parecchi giorni, dopo aver tras- 
portati: | viaggiatori în Torino, doveite far ritorno a 
vuoto; ed ora riportauda i viaggiatori allo loro case; ritor- 
ner vuoto indietro con doppia spesa. E si noti ancora 
che (il prodotto Jordo, della rete delle antiche; provincie 
© della Jinea dell'Italia. Centrale cusendo assicurato dit 
Governo”, la Società provocò questo movimiento jn' pura 
sta perdita ed a vantaggio quasi solo della nostra città 
a dell'erario, governativo. 

Oz non ci rosta che a far voti affinchè la facilitazioni 
di prezzo fatte in occasione (delle festo, si facciano nor- 
malmente (sebbezie in minore proporzione); n favore del- 
l'industria e del commercio. Vi: concorra il Governo per 
parto aua, togliendo l'assurda o rovinona tassa del de- 
cimo, e ai vedrà cho le nostro linaî toccheranto una 
media di prodotti assai superiore ‘all'attuale. 

Jn Italia la popolazione è più fitta che in Francia, ma 
colà ci hanno prodotti di 60 e 70 mila franchi per chi- 
lomotro, qui iuvece tocchiamo appena 16/20,00 lire sulle 
roti dell'Alta Atalia e non arriviamo‘a’10,000 sullo me 
ridionali e romane (!): 

Or bee; noi cradixmo cho con’ sapienti riduzioni è; 
tariîlo (di almeno un terzo in media) si potrebbe in 
breve tempo ottenere un morimento eguale a quello del- 
impero francese, il qualo 0 possiede ricche e popolose 
città, ha per contro parecchi dipartimenti assai. più po- 
veri dille nostre provincie, molto al! dissstto di of per 
produzione agricola, molto al dissotto. di noi pe riguardo 
pértino alle reti di strade vicini e. comunati. 

La Sologon ed alcuni [dipartimenti del. Sud'appenn 
ora’ eomiticiano, ad essere coltivati; immense foreste (Ar- 
‘deane e Corenne) coprono alcuni dipartimenti dell'Est. 

Ma ciò nom ostante colà vivo è il movimento. 8e ‘nei 
vogliamo ottenere pari risultati , con inestimabile. van- 
aggio dell'assetto politico , con risparmio dalla massima 
parto dei 60 milioni di sussidio pagati dal Governo, bi- 
sogna che ci prefggiamo di far discendere tanto) le ta- 
riffo quanto basti: 1. per far vittoriosa’ concorrenza al 
cabotaggio per. merci e viaggiatori; 2. a far. vittoriosa 
‘concorrenza’ a tutte lo: vetture, omnibus , ecc, che ora' 
prosperano con incredibile caso n lato dello linee fer. 
roviarie ; 4. infino a: rendere i prezzi tali che il conta 
dino ed ‘il braccianto nor. trori' maggior convi 
consumare la giornata nel viaggio a piodi 
in fertovia, Ora la, giornata di campagna in. media in 
Italia vale un franco ; ebbene, come' mai si spera. che il 
contadino. voglia per i 50 chilometri ché phò fare co- 
modiasimamento a’ piedi spendere fre franchi (50 chilo- 
metti a cent. 6)? Nulla vi ha di più imperioso dello 
citò, e le cifra comanderauno sempre che i contadini e 
giornalieri dovranno preferire {l viaggio 1 piedi « quello 
dî ferrovia, finchò si conserverantio le tariffe attuali. 

Se mosoè (come non vi è dubbio) tin ribasso delle ta- 






































(1) La Francia ha 38 ‘milioni di abitanti su Bi2 chi- 
toruetzi quadrati; l'Ital'a 4 milioni au:284 chilom. qua 
drati; cioè la Francia circa 70, l'Italia 86 per chil: qua: 
drato: 


suol’ candelouî, cui alla richiesta di questo o dî quel 
divoto andava ad accendere ad uno od all'altro al- 
tare per la ricompensa di duo soldi ciascuno; ma 
quella mattina la donna non aveva la mente rivolta 
a questo religioso e stupido commercio , sibbene 
stava fra sè rominando ben diversi e più gravi pen- 
ri ed a suo avviso hen più importanti per la sua 
sorte. medesima: _ 

ceo press'a poco le cose che le frullavano per 
la testa: 

— Sé questo fosse proprio il ragazzo ch'io credo, 
qual conseguenza ne verrebbe per me? Buona 0 
‘cattivo?. Gattiva è impossibile. Nou:son io che 
Nio deciso la sua scomparsa ed lio invece procurato 
fosse ancora possibile il rintracciorlo un.giorno.... E 
poi in più cattive acquo di quelle dove affogo non 
ci posso casture.... Se invece la scoperta di code- 
ti è presa pel buoo verso, non'è forse il caso 
cli'io mi debba aspettare qualche larga ricum- 
pense?.... Se mi ricordo bene, il figlivolo del pa- 
drone uon voleva la sparizione del bambino: È un 
como così onesto che se gli si conducesse davanti 
quell giovane e gli si provasse chiaro esser suo san- 
gue, lo accoglierebbe a braccia aperie ‘e lo vor- 
rebbe risarcire del tempo trascorso; lo farebbe, non 
fuss'aliro che in memioria della morta, 
bile che lascii nella miseria" la persona che. facesse 
questo miracolo!.... E il giovano Halzato così ad'un 
tratto in mezzo alla ricchezza, che riconoscenza non 
dovrebb' egli avere per met” © 

Sorrise' colla sità Bocca sdentala ‘alla prospettiva 






































delle ricompense che le avrebbe! dato siffata grati 
tudino. 




















ziffa; ancliò di un toto) rispottò allo francosi, nol arrivas- 
simo ad atore un pari movimento, nol raggiangeremmo 
ui prodotto di almeno 10,000 fr. nell'Italia superiore, e 
di 25,000 fr. nell'Italia miodia © meridicdalo. 

Intanto? Tutanto i ‘convogli viaggiano vuoti intanto 
preeiose forso si consumano inutilmente; intanto alla 
vitalità della nazione manca. fi poteate sussidio e solle- 
tivo delle. fraqueatissime e rapide comunicazioni, intaato 
perciò Ja ricchezza che l'Italia potrelibe trovare nel suo 
‘uolo 0 nelle: catene, dol suoî monti restano, senza vo- 
loro, 

L'imprevideziza e l'insipieaza degli uomini cho gover- 
mano l'Italia è gennde, ed in nessuna parto si manift- 
stano ‘cotanto quanto nel rifiutare, ogni importariza alla 
questione delle riformo dello tariffe ferroviarie. 

Conipatiamoli; essi sì occupano a fabbricar. generali , 
& rimuovere professori, al inventare nuori ordini cav 
Joreseli, cd Îmmaginar nuove assise e travestimenti. 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gassetta Ufficiale del'88 aprilo:roca: 
_T Un reglo decreto del 5 aprile, conii quale 
îì Comibxio agrario del circondario di Terranora, provin: 
ciù di Caltanissetta, è logalmente costituito od è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Disposizioni nel corpo sanitario della Nogia 
marina. 

3. Nomine, promozioni e diep 
nell'afficialità della Regia marina. 

4. Nomilne e disponizionifavsenuto nel per- 
‘s0nalo dell'amministrazione finanziaria duranto il mese 
di marzo 1968, 

5. ina serle di disposizioni nel personale 
“oll'ordie giudiziario ed in quello dei notai. 


Cronaca Cittadina 


© Un Corona d'italta — Un giornale di 
Torino) fa notare che nell'afenco del nuovi croci- 
fissi di questo nuovo ordine trovansi insieme il di- 
rettore. della Gazzetta Picinontere, quello della Na- 
zione © quello. dell'Opinione, 

Il direttore del! nostro ‘giornale , non. eredendos 
par nella meritevole di tale distinzione , Ja. rifiuta 
assolutimente; e scrisse il suo rifiuto al sig. conte 
Gibrerio; gran mastro, crediamo; o qualche cosa di 
sirnile, dell uuovo' ordine cavalleresco. 















































© Ln Santisnlma Sindone, — Loggesi nel- 
l'Unità. Cattolica; 

« Martodì mattina, alle ore 8, nella real cappella della 
Santissima Sindone, compievasi la cerimonia della resti 
tuzione della, Santissima Sindone nel monumento ovè 
ordinariamente custodits. Erano presenti i reverendissimi 
arcivescovi e vescovi presenti in Torino, il. marchese 
Guialterio, ministro della Real Casa e uns scelta di per- 
cme ammesse alla fuuzione. La principesma Clotilde 
woleone erasì allerta di cucire alla sora reliquia il nuovo 
‘strato di raso rosso sul quale è distesa: Lo strato; che 
‘n questa circostanza staccavasone, era stato cucito 72 
‘aumi or sono da un'altra Clotilde, Ja venerabile. Maria 
Clotilde dì Savoia. L'aogusta Principessa, inginccchiata 
in terra, compiò quell’opera piuttosto faticosa con tanta 
pistà da, fare l'ammirazione: degli astanti. La encratis: 
i venne quindi piegnta e iuvolta in un nastro, 
che veniva. man mano suggellato, dal marchese; Gualtorio 
collo stemma reale. Riposta quindi nella cassetta e rin- 
chiusa. nel'suo deposito, essa sottracresi alla pin cortò- 
sità. dei Piemontesi, nei quali sì è ravvivata, col perderne 
Ja vista, Ja fede e la divozione: » 


























‘2 Questa mattina partiva da Torino la' prin: 
cipessa Clotilde. 

© Teatro Reglo. — Questa sera ha luogo 1'id- 
tima rappresentazione del Pellegrinaggio di Ploermel di 
Meyerbeor; è questo un capolavoro musicale interpretato 
a perfezione. 2 

È facile dunque prevedere un grande concorso di 
quenti amano la buona musica. 

Stapenda è pure la messa in scena del ballo Nelly. 





Ciondolo d'oro. — Yeme consegnato all'uf- 
fisio di polizia municipale un ciondolo ‘d'oro che sarà 
restituito al propriotario provie le opportuno indicazioni 

Incendio, — Teri sera, verso le 8; svilupparasi 
unì incendio nel nigosio di abiti e pannilana del sig. Giu- 
seppo Ghifon, in via Nuova presso il ca del Centro. 
Sita l'odoro del fimo Cho isciva dallo fessure, delle 
porte del chiuso negozio cho avvertì i passanti del peri- 
colo. Accorsero pompieri, guardie e cittadini; ma le porte 
che crnno fortomento asserragliate non permettevano salto 
con lago lavoro dî penetra=e; si corse per cercare del 
patrono cho è domiciliato altrove, ma. esso non era in 
casa, cosicchi in questo frattempo il fuoco ebbe campo 
di consumare tutte Je merci cristenti,, che fortunsta- 
mente paion poche, essendo quel magazzino da}assai tempo 
in liquidazione, Il negozio era assicurato. 

‘2 Neerologla. — Luîgiv Stallo-Fancher, onore e 
decoro della sua famiglia, gioia e delizia del suo, marito 
cav. Andrea (Stallo, e dei suoi congiunti; fiore ed or- 
namento del gentil sesso, carissima a quanti la co- 
nobbero, pietosa, verso i poverelli ed i dereliti, da tutti 
rivarita e desiderata, e ndorna delle più aoavi virtù 
ciali e domestiche, sompre serena cd eguale a sò stenta, 
recisa da lonto invincibile morbo a mezzo della sua 
vita, rendeva dolcemente Îa sua bell'anîma a Dio ieri, 
allo! ore 4 pomeridiane. 

Possano il tempo, i conoscenti, gli amici leuito! sl- 
quanto, o Andrea; il tuo'incnasrabilo dolore. 

CF. 



























Morti deminiciali all'ufficio! dello Stato Civile 
il giorno 29 aprile 186%. 

Euratitro Marta, d'anni Li, di Torino, serra — Gian- 
saba Dernardo, id. 61, di Sommariva del Bosco, alber- 
‘gatoro — Garnerone Maria, id. 18, di Castelmagno, serva 
— Durando Virginia nata Cattelino id. 4, di Toriuo, 
modista — Garella Giovanna nata Rostagno, id. 53, di 
Saluzzo — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascite) dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 29 aprile 1868. 
Maschi 13, femmine 11 — Totale 26. 

















ioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
di Torino a metri 276 sul livello del mare, 























29 aprile. 
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Temperature estreme al nord } minima 9 


tn gradi centesimali massima SY? 
Pioggia millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della notte del 30 19,8. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 

1° maggio 1568. 
Nascere del Sole, ore 010 — passaggio al meri: 
Jonto, ore 7 23. 
ore 1 88 sera. — passaggio al 
moridinoo, 8 20 sera — tramonto, oro 2. 58 mattina. 
Giorno della luna 9° 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 aprile, 
Presidenza del commendatore Lanza. 


La seduta è aperta alle 1.112 collo sollto formalità. 

L'ordino del giorno reca il ‘seguito. dell'interpellanza 
Ricciardi. 

Miceli rimprovera il Ministro dell'istruzione pub- 
blica di nom aver rispettata la legge. 

Egli dovera attenersi alla legge Casati, 6 non lo'foce. 
Doveva tener conto dell'opinione pubblica favorevole ai 
professori, e nol fece. 












— Padre Bonaventura, così continuava seco stessa, 





violè ch'io non) nuova nè anco va dito, che las 
fare a lui. Già, perchè vuol tirar l'acqua al suo 
anuliho, vautaggiarsene egli, ed aZriazievarinono o- 
gui merito..... E (ors'anco che a lui ed a quel bir- 
Dante di messer Nariccia conviene: di più metter la 
cosa in tacere, che Ja continuî ad andare come ila 
è ila fin adesso, e chi ha avuto, ha avato. Ma se 
Ja è così, non foss'altro che par far danno a quello 
scellerato d'un Narizcia che si avvoltola nell'oro e 
me Jascia nella. miseria, dovrei parlare... L'impor- 
tante si è di saper bene su che terreno si mette il 
piede prima di fare un passo; bisogna - conoscere 
‘anzi tatto se quel certo bottone è proprio quello, e 
inoltre investigore le disposizioni d'animo di colui 
dol quale tutto dipende... Se potessi vedonto!... A 
comparirgli dinanzi mi ci perito... ma via ho it- 
Lustanza ‘di coraggin da superare. ogui ‘simile esita- 
zione... Il guaio si è che pare aver egli giurato di 
non riceveridi più: per quante volte: mi sono: pre- 
Sentuta al suo palazzo, e' ni. ba fatto dar l’elemo- 
Sita ma non mi amanise mai al sup cospetto. Potrei 
scrivergli una brava lettera, in cui gli direi che bi- 
50gna assolotimente ch'io, gli parli, che si tratta di 
cose che lo riguardano... Ma per far ciò | bisugne- 
rebbs che avessi gii dall'altra parte chiarito il vero 
Intorno a quel giovinotto: ed ora per contrattempo 


ale Arrestato è chi sa fin quando non: potrò par: 


Alfondò nelle palma delle mani Io 'sua testa) dalle 
chiome bianche, arrulfate, mal crperio da uno! sporco 
e acero fazzoletto, rimase alcuni miu fa 
tensione di mento stravedinoria. Nel suo cervello af 
urtavauo delle frasi bell'e futte dî quella Tetera cui 























erale venuto in pensiero di sorivere, 
— Finchè ci ho l’idez, bisogua: chto, non la mi 
sci scappare, diss'lla poi riscuotendesî; comiucerò 
per metter giù la mia brava missiva, ‘a patto di 
faria ricapitar por quando: convenga. 

Diede una gomitata a Gagnino che, accoccolato 
presso di lei, tutto iremante e intirizzito dal freddo, 
sbadigliava a ganascie larghe. 

— Aniîmo, su, marmottone, drizzati, prendi il ce- 
stello doi candelotti e dei rosarii e vienmi dietro. 

Il ragazzo non se lo fece dire due volte e pas- 
sato il braccio nel manico della cesta seguitò la 
nonna co' suoi passetti steotati e zoppicanti per l'i 
tirizzimiento dei suoi poveri piedini indolenziti, dai 
gelovi. 

Quando furono nella miserabile soffitta in cui la 
sera innanzi Maurilio s'era introdotto dietro la scorta 
di Gegnino, por. prima cosa' la Gottona prese dal 



























dei rosarii e degli agnusdeî, e vi sostitu un. altro 
con dentrovi alcune dozzine di mazzi di fammiferi. 

— To”, diss'ella come desiosa di presto liberarsi 
del piccino, va e guarda di fore ammodo e di non 
balnccarti secondo il solito. Sè questa sera uon mi 
porti i dieci soldî, sta pur sicuro che ballerai una 
bella, correnta. 

Gognino allargò tanto d'occhi e guardò con istu- 
pore profondo il cestello che gli era stato messo al 
braccio e la nonna. 

— Ebbene? disse ruvidamente costei dando colla 
‘mano uno spintone al ragazzo; che cosa c'è da star 
N incaatato? Non hai capito, 0 sei sordo? 

— Na... balbettò, Gognino. 
— Ma, ma, ma; che ma vuoi tirar fuori adesso? 

















braccio del fanciullo il suy cesto dei candelotti, | 





L'art, 13 della, deggo sull'istruzione pubblica fu vi 


Deplora la denuniia fatta, dal Ministro Ni grazia e 
giustizia al suo collega il ‘Ministro dell'istruzione. pub- 
blica, a carico doi tre, professori: Chiama! questa un'igio- 
bito ‘azione, 0 sperg che per la dignità della: sus. carice 
edi sà steso, l'o. De Filipho s'affretterà a dare gli 
chiarimenti necessari. 

Difeudo a Società democratica di. Bologns, dimostrando 
‘orme’ nella perquisizioni operate non siasi trovato nulla 
d'incriminabile. 

Le lodi prodigate in certo indirizzo che nessuno cono: 
sco, verso Îa ropubblica romana, sono degno d'ogni a- 
nima nobile. Quella repubblica è la tintesi di tutte le ri- 
‘volazioni italiane, e come ato dere cese@ lodata. Nè sì 
può rimproverare. gli Italiani dî mostrare fl loro affetto 
‘por quell'epoca memoranda: che fu venerata perfino dagli 
stranieri. * 

È vorgogna cho ministri italiani facelano: un delito at 
tre professori, perchè diressero un saluto a Mazzini e 
Garibaldi. 

Non comprenda la meraviglia dell'on. Broglio. per la 
nomina a soci onorari della Società democratica del Cat- 
taneo o del Juarez. Cattanco è un nome. caro all'Iali 
Tunrez rapprosenta il principio della fadipendenza. 

Tratta la questione dell'innmovibilità/ dei professori; 
dimostra come lo nocuse fatte agli atessi siano tutte di 
indole politica, o quindi la Camera era in diritto di giu- 
dicare. 

Presonta alla, Camera duo ordini del giorno, uno ri 
guardante il Ministro dell'istruzione pubblica, l'altro 
riguardante il! Consiglio; superiore. Sottoscrivo puro al 
l'ordino' del giorno Cairoli, ma chiede il parere della Ca- 
‘mera ‘sulla questiono legale ch'egli ha trattaio. 

Tausi due ordini del giorno mirano a rimproverare 
Minisiro è Consiglio del loro. operato: 

Pres. fa ossorvare all'on. Miceli che la Camera non 
può biasimare l'operato di un corpo qualo si è il Consi- 
glio superiore. 

Micetl sostiene che la Camera no la Îl diritto. 

me Filippo risponde alle accusa mossegli dall'on. 
Miceli. 
Nel luglio 1867, soîto la amministrazione Rattazzi, 
giunsero rapporti al ministro Tecchio! sul conto d'un pro- 
fessore di Parma cho dirigeva un giornale contrario al 
Governo. Il Teschio prese le. misure che credetta oppor- 
tune, cioè facendo ammonire Îl professore. 

L'attiale ministro non fece che seguiro io pratiche 
che erano lasciate aperte dal suo. predecessore ; infor- 
mando dell'esito il ministro dell'istruzione pubblica (Rtu- 
ori a sinistra). 

Voci, La chiusura | 

Ferrari pirla contro la chiusura, o prega Ja Ca- 
mera a permettergli di provare che il Consiglio superiore 
legalmente non esistè; e quindi altro non è che un'auto» 
rità arbitraria. 

D'altronde egli dove provaro all'onorevolo ministro la 
realtà dei (atti qui quali ieri richiamò l'attenzione della 
Camera, e che il ministro dichiarò erronei. 

Cortese dico che l'on, Ferrari si occupò feri dif- 
fusamento sull'incompetonza del Consiglio. superiore , 6 
‘quindi è inutile che oggi voglia ripetere ragioni che non 
persuaderanno i suoi avversarii , come egli uon si por: 
suase dello ragioni dette dal ministro. 

Proga quindi la Camera a chiudere la discussione. 

La chiusura è approvata. 

Il presidento interroga quindi la Camera so credo ne- 
cordaro la parola al deputato Oliva per chiedere: s 
gazioni del fatto. 

Dopo prova. o’ contaoprora la Camera gli accorda. la 
parola. 

@liva dichinra constargli che la condotta del Governo, 
verso il proîossore di Parma fa assaî, diversa da: quella 
acconcata dall'on. ministro: Oltre a ciò respinge l'accusa 
data al Presente di Parma di giornale avverso al Go- 
verno. Quel giornale è un organo dell'opposizione parla: 
mentare. 

L'oratore chiede so esiste il decreto. ministerialo col 
qualo il prof. veniva sospeso, e se Je ammonizioni erano 
‘ifficiali od uffciose; 

Mrogiio risponde che le ammonizioni erano. state 
fatte al sìg. Ferrero Gola in via amichevole, ma per or- 
dine del Ministro. In seguito a quelle ammonizioni off 
‘close il ‘sig. Ferrero Gola fece spontaneamente delle di- 





















































—______________— 


— Quel signore di ieri sera, disso timidamente 
fanciullo, aveva detto chie non mi mandaste più 
2 Vondere:sv; 

La nonna lo înterruppe.i.. 

— (Quel signore ba detto ciò che gli piaceva, ed 
io faccio quel che mi garba; va... 

— E che vi dava dieci soldi. per giorno: sog- 
giunse Gognino senza muoversi dal posto, ma con- 
torcendosi della persona come usava fare quand'era 
preso dalla malavoglio di obbedire. 

— Ola! Che cosa vogliono dire tante ragioni? 
disse Ja vecchia. corrugando minacciosamente le 
sopraccigli 

Ma Goynino, che era in vena di coraggio, ardì 
‘ancora di soggiungere: 

— E questa mattina È disci soldi e’ ve li ha 
dali. 

La Gattona alzò la mano per misurate ul piccino 
0 schiaffo. 

— Ve' l'impertivente!,... Che sì che: ti mostro io 
il modi. di parlare, iristanzuolo che tu sell... Tira 
via subito senz'altre. parole, o che u levo jo il 
ruzzo di capo: hai capito? 

Il ragazzo fece greppo ma capì che il più con- 
venients per lui era l'obbedire. 

— E da mapgiere : diss'egli ancora colla voce 
fatta piagnolosa : quand'è che me ne date da man- 
giare 2... Ho fame. 

— Santa Madonna del Carmine 1 esclamò la vec- 
chia come scandolezzata da quella richiesta. Questo 
maladeito ragazzo è un abisso senza fondo; e'man- 
gierebba il reddito di seite parrocchie ! 

— Ho fame! ripetè Gognino cominciando a pian- 























gere per davvero, 


Jato, I 








‘chiarazioni che tornarono gradito al Governo, ma poco 
riprese la collaborazione: no giornale avietso al 
iovorno, el îì Ministro! di grazia e! giustizia ne istrul il 
Mintatro dellistrazione' pubblica. 
Ti seguito! ciò fu firmato: il decreto di sospensione e 
traîmesso al rettore dell'Univorità.. 
é Filippd coiferma. quinto fu detto dal suo 
colloga dell'itrazione pubblica, 0 dimostra la necessità 
che le ruote secondarie sieno in armonia. con le ruote 
‘principali. a 
Presidente di lettura degli ordini del giorno pre- 
sontati dagli onorevoli Cairoli e Miceli. 
Fu piife presentato l'ordine del giorno puro e sem- 
plico, che naturalmente dove avere la preferenza, 
Molti deputati | domandano che la votazione sia fatta 
per appello nominale. 
Si pone ai voti l'ordine del giorno puro e semplice 
per appello nominale : 
Esito della votazione 
Presonti 295 — Votanti 218 — Risposero sì Di 
Risposero no 63 — Si astennero n 
La seduta è sciolta allo ore 3. 
e 
Leggesi; nella: Goss.. ufficiale ; 
5. M. volendo: che nella circostanza del matrimo- 
nio di S. A. il principe Umberto, la cittàdi Firenze 
avesse nuove e speciali prove della sua sovrana nu- 
pificenza, si è degnata stanziare, prelevandola dalla 
sia casselta particolare, la somma, di L. 50,000, 
chie ‘sorà ripartita nel modo seguente; 
Una cartella. del Prestito nazionale di L. 35 dì 
rendita in dote a ciascuna delle figlie. povere che 
contrassero matrimonio il giorno stesso in cui eb- 























bero luogo fe nozze degli augustî Sposi L. 40,000 
Da distribuirs fra j poveri e povere della 
città she oltrepassino gli anni 80 e che non 

‘sono ricoverati » 8,000 

‘Agli asili infantili di corità » 5,000 
All’educatorio, delle zitelle povere detto 

di Foligno » 2,000 
Alla Societa di S. Giovanni Batt,. per es- 
sere distribuite alle. famiglie povere della 

» 25,000 

Totale L. 50,000 


Alle ore 6412 di sera, giungeva ieri (27) in Fi- 
renze S. A. R. il principe ereditario di Prussia. — 
Erano alla stazione ad attenderlo l'ambasciatore 
conte! d'Usedom. con la Legazione, il merchese di 
Monteremolo prefetto di Firenze, il Sindaco e la 
Giunta e parte della Cosa militare di S. Mi 

Un battaglione con bandiera e Landa rendeva gli 
onori al Principe, al suo uscire dalla. stazione ove 
trovavasi una quantità innumerevole di persone che 
fo acclamò e gli gettò. nel legno vari mazzi di fiòri; 
Con: le ‘carrozze di Corte venne accompagiato al 
grande: Albergo della: Pace, (Nazione). 

Sappiamo che al Ministero di grazia e giustizia sono 
stati indirizzati. da alcune magiatrature del regno, di- 
versi quesiti intorno alle interpretazioni da darsi a ta- 
lune: disposizioni dei reali. decreti d'amnistia. (Corriere 
Italiano). 





Con piucere abbiamo saputo che la città di Messina, 
per dimostrara all'on. nostro amico deputato Tumnsjo la 
propria riconoscenza per lo gelo con cul disisapegna lo 
ufficio di auo rappresontaito alla Camera, gli ha confe: 
rito la cittadinanza. (Riforma): 

1 prof. Filopanti in seguito. al vedetto del! Consiglio 
superiore della. pubblica istrurione che sospeso, i suol 
colleghi, si dismiso egli puro dalla, carica, 





Ci scrivono da Parigi che fa seno alla, Commissione 
del bilancio viene molto vivamente discussa la questione 
della soppressione del gran comandi militari,'A. ‘quanto 
‘affermasi, il Governo imperiale non sarebbe alieno dal- 
l'adoriro ‘a tale proposta della Commissione: (Corr. tak): 


ee. A O: 





La nonna prese. per colà un pezzo di pane in- 
ferigno e luvgettò nella cestina del ragazzo. 

— Prendi e va che il diavolo ti, porti. 

Lo prese ad una spalla e messolo fuori chiuse 
l'uscio dietro di lui. Quando fu sola nella soffitta, 
la Gatfona tirò fuori da un suo ripostiglio un pezzo 
di carla che poteva (ancora dirsi bisaco ed un ca- 
lamaio ica sporca in ua bucherello del. quale 
piantata una penna d'oca dalle ispide:barbe; pose 
il tutto sul tavolo zoppo che: si reggeva contro la 
muraglia ‘e sedutasi colà colla carta davanti e la 
penna in mano S'iccinse a scrivere, 

Non ebbe da aspettare pure un momento l'ispi- 
razione, perchè, come ho deto, fin: da quando era 
in chiesa. le. pullulavano nella testa le idee onde 
quella lettura doveva essere concepita ; e di subito 
la si pose a scrivere. con un'ortografia ed una lin- 
gua tutte suo particolari. 

a Ecelensa 

«Sonno io. sotoscrita Modestina  Lupuni ‘la cuale 
« sonno statta bon (*) în chase suva, la cuale con 
« cuesta mia.....» 

La era a questo punto della sua produzione let- 
teraria, quando si picchi all'uscio della soltuta, 

— Chi va tà ? disse con. accento’ malgrazioso la 
Gattonu scoutenta d'essere disturbata. 

— Atnici, rispose una voce franca e simpatica, 
che vi abbiamo da parlare dî cose molto rilevanti, 

La Gattona, benchè di mala voglia, pur tuttavia 
Salzò e venne ad aprire. Entrarono Don Venaozio 
‘@ Giovenni Selva. 

















(Continua) Virronio. Bensazio, 





(*) Voleva scrivere Bonne. 

















La Gazsetta dell'Emilia dà i ‘seguonti; ragguagli sulle 
ovasioni dei malfattori dallo eafueri ‘di Rologoa. 

Una evasione dello più mostraose e per. nol fieom- 
prensibilo si è offettuata ieri di pieno giorno dalle car- 
cori criminali di San Giovanni in Monte, Aîle ore tree 
mezza circa otto malfattori della peggiore, specie, rac- 
colti in un camorono di yuello stabilimento caroerarlo, 
giuuseto a forare: il: pavimento della  stansa © pel foro 
praticato calarsi nel camorone ovs_sì conserrano i lu- 
gubri attrerzi della ghigliottina, o di qui, sforzata) fa- 
cilmente ln porta introdursi in ua cantina, indi con tutta: 
calma infilaro Îl corridoio d'uscita, o via ® gambe giù per 
i viottoli vicinî. Fu dato l'allirme; ma ora tFoppo tardi. 

Gli evasi, quasi tatti omicidi o grassatori,, quali con-, 
dannati ‘ni lavori forzati a vita, quali silo maggiori: pene, 
sono; Rinaldi Luigi detto Fasolo, grassazione; Berzi 
rolanio, assassinio; Venturoli Cesare, omicidio; Cavazzini 
Pietro, grassazione; Cuschi_ Luigi, omicidio; Tambariai 
Graaro, Palicardi Roberto 0 Masotti Pietro, grassazioni. 

Non è egli lecito dinanzi a tali scandalosi fatti il chio- 
doro ‘conte ‘Gi Gsafeiti nel nostro prose la sorveglianza 
delle carcori? I custodi non hanno altro obbligo che di 
dormiro?- A/qualo ‘intervallo ai fano lo visite? Come 
s0u0 invigilati 5 cameroni, i corridoi’ le' porto” d'uscita? 

È ‘impossibile che alla notizia. di sì mostruosi casi il 
paese non si commuova © non apra l'animo al sospetto 
di conuivonza. Non ce ne satà, lo. vogliamo credere, ma 
è necessario che il Governo faccia snpere come: mai 
gravi sconcì' possono auctedete © Ta società abbia ad es- 
sora esposta a tali pericoli. La questione è abbastanza 
‘urgente’ per meritare tutta la sollecitudine del Miaîstero 
dell'interno. » 
—————_______— 


ESTERO ì 


LA FINE DELLA SPEDIZIONE D'ABISSINIA. 
1 giornali inglesi pubblicano i seguonti telegram 
Nuova Fork (senza data), — Si ebbe notizia che_il re 

Teodoro aveva intenzione di mettersi in marcia. 

Sir. Napior attraversò immediatamente Ia riviera Jed- 
dal © stabili il suo quartiere generate nella pianura di 
Talanta a venti miglia da Magdala. Molti animali: peri: 
tono traversando un terribile collo con 9500 piedi di di- 
soeua 0 4500 di ascesa. 

Le truppe camminarono sulla; strada di Teodoro, che 
è larga 0 piodi. 

ashito, 8: aprilo. — Una nuora Hoguisione fu fata, 
diranto la qualo sir Roberto Napior spedì una lottera 
‘chiedendo la: restituzione dei prigionieri. 

10 aprite. — L'esercito è concentrato ju Magdala. 

13 aprile, — Teodoro non s'è arreso: piazzò tro can 
zioni all'estreziità del suo campo. Alloraquando arriva il 
goneralo Napier Teodora apre il fuoco. Gl'Inglesi rispor- 
doo con cannoni Armatrongs di 12 libbre. Il No ab 
Landona i suoi cannoni, le suo: barricato e comincia un 
fuoco di moschettorio. Non manifestà l'intenzione di ar- 
renderai. Il bombardamento dura ‘da tro ore: si ordina 
allora. un assalto. 

La fortezza fu espugnata dopo rigorosa'resistenza, Le 
perdite degli Abissinesi sono di (68 morti e 200. feriti. 
Quello dogl'Iaglesi di 15 soldati feriti. Il ‘re Teodoro fu 
trovato morto con una palla nella testa. Il suo cadavere 
fu riconosciuto. dai prigionieri europsi. I suoi due fili 
furono presi. La fortezza era piena d'oggetti d'un lusso 
barbaro, Fra_i trofei ‘ni trovano: quattro corone d'oro, 
20,000 dollari, 1000, piatti d'argento, molta. giole, 5000 
armature, 28 caononi © 20,000 lancio, 

Le truppe inglent non rimarranno nella contrada con: 
quistata col brillante combattimento di Maddala, fe 1a- 
scieranno alle‘ popolazioni indigene la cura di riordinare 
il loro Governo è sostituire un nuovo negus al formida: 
bile Teodoro. Ma fu grande l'effetto prodotto dal rapido. 
® compiuto. successo ottenuto ‘in quel Joutano paese. 
L'impresa era molto malagevolo e attesta. l'eccollonte. 
ordinamento militaro o la sayiezza politica dell'Inghil= 
terra. 

La civiltà ottenne un segnalato trionfo sulla barbario, 
si vendicò il diritto della genti, audacemento oltraggiato; 
© VIoghilterra dimostrò di non badare alle difficoltà 



























































\guauo, ba da protaggero.A auo! nazionali. fur. rispet 
tare la sta potenz.. Gl'Iaglesì possono essere profoni 
mente divisi în ciò che concerne le questioni di politica 
interna, ma lion mihi quando la loro diplomazia o Il lore 
esercito. sono_impegnnti all'estero. Non ni scorge Allora 
più divergenta nel Parlamento, nè nella stampa, Si stan- 
iano in una tornata tulte lo necessaria spese a così per 
l'impresa dell'Abissinia 125 milioni di franchi per intrsp- 
pare cinque prigionieri inglesi a ro Teodoro: 
Ii-nioro_ovrano. farà senta fallo favorevole all'in 
ghilterza. Sa. questa. ritira i suoi soldati dall'Abistinia 
vi esercerà sempro influenza considerabile © si può anzi 
‘prevedere che lord Napier, prima di partire, creerà sulla 
costa qualche, stabilimento militare , puato di partenda 
per un'occupazione illitire , ein egni caso sarà. forsa 
‘nuova per la pofetiza britannica all'entrata’ del Mar Rosso. 
La vittoria di Maddala è un fatto; assuî importante, poi- 
chè dà all'Iaghilterra dalla. parte dell'Egitto e sulla via 
dell'India muori clementi di'pireponderanza © forte dii 
domisazione, i 

















La Campra dei iappresentanti della Rumania approvò | 
in blocto il bilancio attivo dell'esercisio dl 1868 in fran- 
chi 76,099,515, Quanto al bilaacio passivo essa mantenne 
le somme stanziato nel precedente anno, autorizzando il 
Governo a ripartire ‘in ciascun Ministero l'eccedenza di 
gl'introîti sullo spese: Questo lavoro di distribuzione do- 
‘trà essro approvato nella prossima. ressione. 

Non pare cho si possano più mettere in dubbio le 
persecuzioni onde furono bersaglio gli ebrei della Mol- 
daria, chè abbondano le prove. Ja Nuova stampa li- 
Vira di Vienna aisicura ‘aver ricevuto da Jasey una 
nuova Tista di ‘130 famiglie cacciato]dal distretto di Bi- 
attita in seguito ad ordini ufficiali venuti da Bucarest e 
di cui-innunzia possedere il tosto. Arvi inoltào ina di- 
chiarazione dei consoli europei residenti a Jassy, I so- 
acrittori convengono nel riconoscere. Ja realtà dello' ve 
sazioni © delle. espulsioni degl'israeliti. 11 perchè, sog- 
giungono; si dovettero con rammarico, convincere che la 
ricise denegazioni del Governo ramano sono -in fiagrant 
contraddizione coi) fatti che. essi dovettero arverare. Fi 
nalmente lord Stauley annunsiò alla Camera dei Comu 
nella tornata dei 25 di aprile, che avera. spedito. un 
energico dispaccio a Bncarest relativamente alle riolenze 
‘usato agl'israeliti. Non si pub pertanto. aggiustar fede! 
alle smentite dell Governo rumani. 

Scrivono dal capo di Buona Speranza che collo scono 
di metter fine alla guerra fra lo Stato libero di Orange 
‘0 le popolazioni bassute il governatore britannico dolla 
colonia. del Capo; noclamò ufficialmente ai 19 di marzo, 
giusta dimanda di Moahesh, capo di quella tribà, l'an 
‘nessìone del popolo © della' terra! dei ‘Bassuti alla colo: 

ioglese, 
eee 


CORRIERE DEL MATTINO 


Informazioni, che nbbiamo ragiono di credere esatte, 
ci portano:a'credore; che sebbone sia stata determinata 
la somma ‘a cui possono giungere le economie ul bilat 
ciò della guerra pil 1869, non è stato ancora del pai 
determinato su quali enpitoli del bilancio debbano ‘farsi. 

Solo si sarebbe stabilito di lienziare una clnase. 

Mentre consigliamo i nostri lettori a non prestar fode 
alla. tizia cho su questo proposito danno giornali, ‘i 
ssteniamo dal riferire quelle che sono giunte al nostro 
arecchio, perchè lo crediamo ‘hncora assai. premiture, 
(Esercito). 


















































Assicurasi che lù quistione relativa al passaggio della: 
valizia dello; Indie porla linea di Susa-Brindisi sia stata 
risolta farorevolmoate per l'Italia in seguito ad alcune. 
promesse fatte dal nostro Governo circa il servizio dello 
poste @ delle. ferrovie. che verrebbe migliorato assai, è 
tolto così-il nolo ostacclo che vi trovassero. gli Inglesi: 
nell'attuazione di questo progetta, così interessante per 
1 nostro paese. (Giuce. di Milano). 

















L'Amico del Popolo di Bologua:annanzia. che quattro 


dei malfattori evasi 'dalle!carceri ‘sono stati ripresi dalla 
pubblica forza. 
‘Speriamo (che gli'altri non isfuggiranno ‘per Iuogo 
tempo alle ricerche che di essi si fanno. 
Sii 
Il convoglio diretto di Firenze è in ri- 
tardo. 

—____—_——_ 
DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, 29 aprile... 
Corpo legislativo, — Il progetto concernente 


porto di Bordeaux fu adottato con 475 Voti contro 
EN 

Giovedì gli uffici esamineranno la domanda d' 
terpellanza sopra i risultati del regime economico 
in Francia. 

li comm, Nîgra ha rimesso a Rossini il Gran Cor- 











i] done della: Corona .d'/talia. 


La nomina di Stackelberg ad ambasciatoro di 
Russia a Parigi è uffizialmente confermata. 
Aja, 29 aprile. 
La Camera, dei deputati ha respinto il bilancio 
degli esteri con 37 voti contro 95. 
Il Ministero ha chiesto di aggiornare la discus- 
Siotie degli altri bilanci. Sottoporrà la questione al Re. 
Berlino, 39 aprile. 
‘Parlamento doganale. — Gli uffici sono. costituiti. 
Simson venne eletto prosidente con 279 voti so- 
pra 309 votanti. Accettando la presidenza, disse 
che ‘prometteva di consacrarsi; con attività allo svi- 
luppo della missione del Parlamento doganale, la 
cui riunione è testimonianza di forza e legame. sa- 
cro chie unisce tutto il popolo, ledesco. (Applausi). 
Le riduzioni dell'esercito. calcolansi di 42 a 45 
mila uominî. 





‘Altro da Aja, 29 aprile, 

Îl Ministero è dimissionario. 

Londra, 29 oprile. 

Due figli di Teodoro sono! prigionieri e. conler- 
‘malo il suicidio. del padre. 

Camera dei lordi, — Derby combatto, le. pro- 
poste di Gladstone e censura la. poca. fermezza di 
Russell. a questo riguardo. 

Camera dei Comuni. — Discatesi lo. stesso ar- 
gomento. Continuerà: domani. 

Napier è stato nominato Gran Groce dell'ordine 
del Bagno. 

Pietroborgo, 29 aprile. 

Il Giornale dî Pietraborgo smentisce che la Russia 
abbia dato spiegazioni sulle recenti misere adottate 
în Polonia. 


Londra, 29 aprile; 

Hassi dali’Austratia chio l'attentato. contro îl duca 
d'Edimburgo fu organizzato dai feriani residenti in 
Ioghilterra., Ofarell fu designato dalla sorte per com- 
mettera l'assassinio. Il Governo. di Sydney, ufferso 
100 sterline per l'arresto di ogni complice. Un in- 
dividuo veline di già arrestato. 

‘Lisbona , 29 aprile. 

Notizie da'Rio Janeiro; in data dei 9, non recano 
alcun risultato (decisivo. | Paraguaiani dicono, di - 
vere tenato fronte agli alleati in una ricognizione e 
che questi perdettero 13 mila uomini. 

| Brasiliani asseriscono d'essersi impadroniti delle 
linee dei. Rojas e che attendono /la resa di Hu- 
mata. 








Fivente, 29 oprile. 
La Gazz. ufficiale pubblica i decreti che convo- 
cano i collegi ‘elettorali di Belluno @ di Verona pel 
17 maggio. 
Camera dei deputati, — Si incominciò a discutere 


îl progetto di modificazione: della, legge sul registro 
e hollo: S ; 

Deluca e Melchiorre:fannp. appunti generali al si- 
‘tema tributario c/alla gravità delle tasse) + 

Romano combatte'il-progetto vedendolo ingiusto. 

Gancelltori oppone. alle. modi‘icazioni 'introdotle 
nel progetto della Commissione ,, portate dal! capi- 
tolo: 4,.e. fa istanza, per il progetto d'imposta unica 
Sugli affari. si 

Si passa alla discussione degli articoli. Sul primo 
si fanno delle osservazioni! da. varii. oratori. 

Vienna, 29 aprile; 

la Presse smentisce la: nomina! di Mefsenburg dd 
ambasciatore d'Austria a. Roma. 

Parigi, 29 aprile (notte). 

Ul vowrnal des Debate pubblica na articolo che 
parla sul linguaggio bellicoso di' Niel e sul linguag- 
gio pacifico di Rouher già indicati da molte. corri- 
‘spondenze, 

Rouher. avrebbe detto che le intenzioni. pacifiche 
dell'imperatore souo immutabili. Quest'articolo è as- 
sai rimarcato. 

La France. dice (che nel mondo diplomatico sono 
‘assai rimarcate lo Irejueali conferenze fra Gollz e 
Moustier. 











FATTI DIVERSI 


1 re Teodaro;— La ripida fino posta ula guerra 
d'Abissinia dalla morto di Teodoro, farà leggere con qual- 
cho interesso il ritratto, seguente, fatto da un 
tore francese, dal sig. Guglielmo Lejean, nelle suo moto 
d'ua viaggio fa Abissinia. 

« Teodoro Il è! un vomo in sui 45. anni ( niisuno co- 
nosce esattaniente la sua età a cominciare da Iul stesso), 
di mezzà taglia, per no abitante’ dell'Abistinia , di bel- 
l'aspetto, sviluppato e simpatico. £ 

«Il suo colore è pressochè nero; la sua fronte ampia; 
gli occhi; piccoli e viraci, il naso © il mento ricordano il 
daico e gli serrono per appoggiare lo sue pre- 
tene di' discendere di Davide 0 da, Salomone, pretentiono 
affatto gratuita ,, perché la genealogia imperiale di. cut 
inorgoglisee ,, non venne scoperta 5;non dopo la sua 
‘assunzione al trono dai preti’ e dai dottori abissinesi. 

«Il ‘uo esterno è imponente: 6 rivela ciò che è real- 
‘mente, un uomo dotato d'un'agilità e d'un vigore infatica» 
bili, proprietà ond'è assai fiero. A cavallo; non lo si co- 
nosce più, non è più un re, ma in gaucho briaco o ge- 
ticolante. qa coni 

@ Si videro i sol: cavalli tremare (alla lettera) quando 
egli si avanzava, presentendo il brutto quarto d'ora che 
li attendo 

« Il suo abbigliamento ordinario è un. negligé che sì 
potrelibe anche credere alfettato; ma è semplicomente lo 
































{{ prezzo: a'an soldato verso:la supertiuità. della moda. E- 


gli è abitualmente vestito, come ua ; semplice ufficiale; la 
testa od i piedi. nudi; tiene la capigliatura caratteristica 
dei guorrieri più rinomati, i capelli intrecciati. formanti 
tro gross. ciufi.sul fron*6 o sui Iatidolla testa © cadenti 
razionamento sullo (spalle. Talvolta porta; una benda 
blanca como i re di Omero, 

* Ecco l'uomo fisico. L'uomo morale: è assai meno fa- 
cllo a conoscersi, ed io confesso che: non lo. conosco an: 
cora. È una spocle di paesano ruvido, senza scrupoli, 
orgoglioso, un tempo, devotissimo, ora. una specie. d'ateo 
mistico, professando, un culto servile per la memoria dî 
Davide, suo dubbio ‘antenato; cul egli sventuratamento 
imita in due sole cose: gli eccidi © Bersnboa. Dello Ber= 
sabee egli ne: tione sei o sette; e poichè ss. benissimo 
cho di ciò si mormora, fingo ritornare alla virtù in fac 
cia alla sua Corte assembrata noi grandi giorni di festà 
e di penitenza. E diffati poî si emenda pigliando  un'al: 
tra donna e conservaudo le. primiere. 




















Riazoni Manco gerente: 


—_"_ ____-____14qm<TCTI_______ 





Notizie Commerciali 


BACHICOLTURA. 

‘conzo, 20 aprile. — L'esito dallo prove 
precoci: è oramai definito e noa sarà malo di 
richiumarlo: di nuovo ‘alla mente doi nostri 
lettori. Le notizie. ultimamento pervenuteci 
da alcune parti. della proviacia. confermano 
cho la riuscita dei cartoni originari. fu per- 
fetta, buona quella delle sementi di prima 
produzione Ginppovese, e cattiva quella dello 
(gialle © di ogul ‘altra qualità. 

Da Mondorl scrivono infatti che’ nd ecc 
zione di una partita Corsica: che lascia qual- 
che. speranza d'un mediocre raccolto, le altre 
giallo fallirono completamente. 

A Ceva gli originari fecero benissimo spe- 
cialmente quelli importati dalla Società Ha- 
cologica dell'Alto, Piomonte, i cui bozzali sono 
belli, di ua bel verde 20lfo, di forma, gro 
sezza © consistenza tale ‘da non lasciar dub- 
bio cho siano. acnuali. Le qualità. gialle che 
si provarono, di sette provenienze | fallirono 
completamente. Duo: qualità! verdi tiprodotte 
cho sono presto alla salita, vanno bene e la- 
ciano molta speranza di riuacita, 

‘Anche in Dronero veane fatta la prora dî 
educazione ‘del seme bachi giapponcie. di 
prima riproduziono a color verde, Abbeneht 
a motivo della temporatura fredda i bachi si 
siano trovati costretti a mangiar foglia non 
troppo condizionata, e molte volto anche a 
digiunare, tuttavia il loro andamento, fu ol- 
tro ogni modo sojdisfatente, 8 saliti al bosco 
fecero bellissimi ‘bozzoli: 


























Lione, 28 aprile; — Atari correaîi. Prezzi 
fortniesimi. 





ro. luogo alcune, trans.z'cni fn i © 
t io tro chini, 





Oggi) passarono alla Condizione ‘47. balle 
organini, 49 ballo trame, 4 ballo groggie, 
pessto 48 balle, — Peso totalo 18,532 chilo-{ 
grammi. 

LivaneooL, :28 aprile: — Vendito di co 
toni 18,000 balle. 

Mercato moderato, ma in chinsura si fece 
fermo, 

Midiliog Orlenas 13 114. d:; Fair Diollerah, 
Vai; Fair Beogal 9/3t di 

Vinggianti middling. Orleans 11.118. 
10m +28 aprile. — Il mercato, 
dei fiati © dei tessuti è fermo. 

nuova ronx, 28 aprile. — Cotone Mid- 
‘dling Upland' 33 cents. 

vivabeLeIA, 25 aprile, — Petrolio raffi- 
‘mato tino bianco, 27 112 sant. (Sole). 








CANBRA (DI COMMERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del'giorno 29 aprile: 1868. 
Organzino | colli 19° peso 160103 





Trama Reati a 
reggia RON i Ca LO 
Articoli diverti in n a e» 

Totali Si 161/41 


Totale: nel menè a tatt'oggi colli 6. 471. 





MERCATO. DI. CHIVASSO. 

(Nontra. corrispondeisa }. 

24 aprile. — Frumento, segala, avena 

riso e mellga, sono tutti in rialzo, propri 

stomuti. Il bestiame ‘è puco riceroato. cd 
prezio è ia rilusso, 

















Bi: vendettero + 
$500tt. Frumento:1*q. da L.31 99 a 92 53 





‘850 » ld did, da » 3145103199 
100 » Segala da » 19.522 20 39 
‘500 » ‘Avena dun 998 81041 
400» Riso da» 29.93 a 3340 








400 » Meliga 1*qual. da » 18,56 a 19 08 
900 0 Id. 9*id da elì — a 1854 
V'ttolitro. 

10 Buoi da L.3/0 a, 529 caduno. 
fa Item da »19a 965 ld 
18 Vitelli =da a 70a 120 id 
14 Ilem da a d0a 65 iù 
25 Moggio da » 951 300 caduna. 


1 fieuo nei dintorni vale 9/25 al quintale, 
‘© la paglia 975. È 
1 prati abbisognerebbero di ploggi 





‘BORSA DI PARIGI — 29 aprilo; 1868. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 








Giorno 
precedente 

Consolidati Inglesi L. Mi— 9678 

3010 Francese » 6992 (09/40 

3:019 Italiano è 48/651 

Ax; del Credi mob; Itallino » —'— — 

è. Fravoeso ssi — asi- 

Azioni delle ferrovie 

Viitoris Emasucle Li —40 — 

Lombarde DEE 

Romei doit 





Morin di Geneva — 29 aprile 1888, 
Alla oostra Barsx d' oggi Ta Rendita! itk- 

fin sì conerattà per sontuuti da lire 63 fn 

83 95 

È Pr fino meso pr 1°: ans i nolesiini pressi, 








TI prestito Nazionale era domandato a life 
‘T1 50, ed orto a 71 75. 

Negli altri titoli mon si conchiusoro opo- 
razioni di sorta. 

Francia breva offerto n 110/1;8; chiesto n 
1101119; Londra a vista 37 90. 

Lo moneto da venti lire sl negoriarono a 
liro 28.20. 








Morsa di Milano — %8 aprilo 1868, 

La Rendita malgrado. l'aumento. recatoci 
iori da Parigi! tenne fun contegno ambiguo 
duranto tutta la mattina da SA 85 a 09 40. 

All'apertura si disegnò una pronunciata 
tendenza di debolezza € quantunque il corso 
d'apertura di Parigi giungesse invariato. si 
‘andò ribassando per chiudere a 58 25. 

Il Prestito 1866 era abbastanza. offerto ‘a 
71-18 0 le Demaniali da #12 a 411 50. 


Gli ‘altri valori ebbero coral affatto no- 
‘minali. 


1.80 franchi! deboliasimi nel mattino si ce- 
dettero a 22 19 0.22 12 pori fino maggio 0 
fine giugno. Per pronta consegna essendovi 
dei bisogni renli non si trovano sotto 22 14, 
Ii Francia si négoziò da 110 112 a/:11i, il 
Tcondra da 97 47/287 €8 n tro mesi — Il 
Vicina si pagò da 294 a 235 a tro mesi 
‘Alia’ sera in seguito al ribasso di Parigi la 
Refdità al negozio da 53 55 a 53 80/6 chiuse 
più ferma, a 69 718: 1 80 fr. nominali a 2429. 











Camera di Commereio ed Arti 
{Bollettino o) 
sonta Di animo 
6 nor 100, — Fondi pubbl 
,5 07d. Contratti del mat cond 
Cope ia-19 10 4-99 9) 96.95 d6 56 08 -C8 


53 95 56 56 05 19 (51) 56-04 .10- 05 10) 
10 53 95.95 BA 10 (66 05). 





Corso legale 59. 

Azioni acqua potabile; Cont, del! mi în (con. 
3i0. 

Persa da L, 30 d'oro L,.22 12/n:22 78. 


HORSE DI TORINO. 
“ Rendita , corso legale aumento 
cent, 20 sulla borsa precedente, 








CAMBI 
10 giorni 8 mesi. 
dén. lettera. den. lettera 

Franco- 

forteSM —— —— =——- 3 

Lione 1101011085 10960 10975 

Losdra 2780 978318 21 277 

Parigi 110.1011025 109 60 10975 


Sconto alla Banea Nazionale 5 per 00. 


———___— 


Borsa di Firenze del 29 aprile 4858, 


Rendita Jettara — 5096 
Denaro __ sa 
Oro Jettera - 3893 
Denaro — 28% 
Londra lettera n tro! mesi — 97 6% 
Denaro - na 
Frascia lettera a tre mosì — 110 58 
Denaro — o so 





Parigi, 29 ‘aprite; 

y° (Chiusura dellavBorsa ) 
Rendita. Francese 3: 010: — 69 40 
Rendita Italiana 5-00 fino mese — 48 70 
k < Valori diversi). | 





Ferrovia Las - 33 

Tdecì‘' Romane —_8 
Obbligazioni Romano si 
Ferrovie Vittorio Emanuele —— 4150 








11 5 maggio, 1568, gro; A. del mat- 
10, avrà bg ell tudo dele 
SA PESI rino (fia Orio 

9) l'in a 
N 0) canto per la vendita dun 
Prezzo d'asta 1} 10,000, 


Reddito anzio! È, 2,000, 






Regio (10%) 


) Opéra Palkgriaaggio | Peri più dpi regguagli. si farcia 
‘a Ploerriel — allo Nelly. sa oe all'uiia dello tatto notaio, 


albo, — Riposo. 

‘Gor'aing (pre 8 1/2)Ly drammatica 
Ceglie ernato Noa cpr 
Tietra sl Gacciatore. 


Ticanto. ricchi mobili 


Nel giorno f maggio. © mcesi 
nellalloggio già ‘ocupato dal fa 

Ottavio della Marmora, via S-Filippo, 
porta num; 16, piano 3°, nelle: ore 
‘consiote, al esporranno ‘agli incanti 
mobili d'anpartamento a pronti con- 
taoti 1869 


NUOVA SORBETTIERA 


‘a rotaalape privileziata 
(utile perle famiglie e per i catfà) 


‘per confezionare gelati in 8 minuti 
di tempo senza nfqun bisogno di a: 
Tote Do ao il acconpo: Si 
i gelato anche senza ghiaccio 
otieanta coli la prova [pre | Sivcanio fel Nimne. Almeno 
Fusco di a 9 | Che ha-fl vantaggio di servire: conii 
‘muamente: médiantà una semplice o- 
fetazione como si vede nell Istruzione 
‘unita alla macchina. Serve anche per 
fabbricare il'ghiaccio sdoparando 1a 
stia soetanze nominata. 

Trovasi ua sasortimento di queste 
sorbettiere : presso l'inventore e fab» 
‘bricatore ‘Franc: ino | premiato 
‘cori medaglie, in Milano ria Botehetto,. 
fim, SU 

Prezzi : Sorbettiare fn 
6 L. 21, di 








Circolo Milano (oro 5) — La 

ramimaticà  Compagula | Capella 
esporrà: II filosofo in viaggio! 

B RA lame (0r07) — Guerra 
Slinfervo — Ballo DA GIAN: 

Tentto merganico di Pi 
Solferino: Qulstà tera” atte ‘ore 8 

grando vappresentazione. 


EME BACHI 
CORSICA ORIGINARIA 
Via delle Finange, N: 17, pianino de. 
porta N 2, gono vii 1 bozzoli 






































Da affittare al preseate 
per uso di campagna 
Piccolo, alloggio otigliio pom 









no i quattro memi 
sce, salto © cita, 





io due 
‘al 





otto 

(agi Porta Nuo7a)} ‘colla, comodità 

di Omnibus; recapitofalia Segretoria 
uestò Giornale, 


Da ulfittare 0 da vendere 
IN RIVOLI 

casa di oltre soli membri con gar 

Sagre Via Battro, 

CORSI sinrnt saerizi a 

( Mngun ranesse 

8 di computisteria, presso L. 

A PIO, pri foioro To Ri scuola 

| NB) PIRRO dtt to 
AVVISO 

Alla tanto rinomata Fontana della 


acqua ‘solforeo-salina di Castelutoro 
d'Asti, da pnece 4 ca- 
‘mere mobiglinte, dirigersi dal 
SIE. Vinto, CR % 
Ì piano 











L..18,da 
9 Lek, da 15 Li 129. 
Le soglia cao servono anche per 
fiîe il ghiaccio costano L;/1 50 di 
più Cassà ber imballaggio Le 1. 
1829 


Interessante avviso 

Un autenticato ed approvato seco- 
lare maestro delle prime classi. ele- 
RE 
in paese di provincia nel medesimo 
MIRdiO e bartnol cetra OTT 
SENT 
‘sidera di collocarsi in qualche ‘isti 
tuto è famiglia, oppure in qualche 
frazione di Comune nella medesizin 
qualità. 

odio 
rigergi dalli sigg. fatciti Cappa pai 
ruechieri, in progetto alla chiesa di 
S. Dalmazzo, Torino. 






































ACQUA TRASMUTATIVA INDIANA 


Nuoro ad unico titrovato per restituira in sull'isante Îl colore primitivo 
alla capigliatura ‘sori tn s01 liquido © senza far precedere lavature, non mac- 
chia:la ‘pelle o'conierta i'capelli. — Iyetto garantito, completo o costante. 
Preziò della scatola L. 5 — Doppia L. 
Deposito genorale Farmacia CERRUTI, via Po, 20; 
Dove trovasi la rinomata TELA D'ARNICA del CERRUTI 
por guariro i calli; durîgnoni , bruciore è vescichetto ai piedi da non con- 
fondorat collo altre ad! imitazione. — Prezzo dolla scheda 80 cent.‘ (1791 





SORTA ANONIMA ITALIANA DI Mavcazion 
ADRIATICO-ORIENTALE 

|. Servizio Poptala Maritim, a. granda voloità col ‘sattlli a vapore 

IGAIRO, BRINDISI, PRINCIPB DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO| 


| PARTENZE : da Brindisi iper Alessandria ogni lunedì dal 9 
marzo 1868. 

RITORNO : da Alessanaria per Brindisi 0; 
dal 15 marzo 1888, 0 in caso 

l'accivo della valigia delle Indio, 


2v38. Gli arrivi e'lo partenzo d'Alessandria sono regolati con. quelli 


della Compagnia Inglese Peninsulare. cd tale) 
cole. valgo da © per Olatita, Bombey la ‘isti o 






















î domenica mattina 
rdo tre. oro dopo 


Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed| 
all’Uficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 


Per gii achiarimenti girigerai 
la Firenze, via Montebello, 42, ed in; Brindisi ed. Alessandria: 
‘allo rispettive Agenzie, 


| CHI 


796 


‘Vendita, compra e cambio 
Kia Nuova, N. 16, casa Natta, ‘Torino, 1583 


RICO 








DEPOSITO. PER: L'FFALIA 


Del rinomato Cementé' di 


‘Germania, pretniato con-médagità ( 
alle esposizioni. di Londi ara tiara 





,, Vienna, ?PAHfi, garaugito, di qualità superiore a} 
fante — Trezzo Lo Te 8 S0ral quinta; ep GUANCIA non muore di 
Magnazen 





10, di, Legapme. del Tirafo , tavelè e travaiure di 
Taico 68 aber rei e - Si ricevonp! commissioni ‘per Togusati 


a700 TALE LANORE 6 00M; Cofsò Palestro, N: 510 via Juvarà, Tori 

















Chambres. — Appartements. — Salons: 


Biglietti di transito a prezzi ridotti ds Torino nali] 





AVVISO, 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio: perseffetto delle 


Sì fa noto al pubblico 
Aibérto, N: 0, piano! 99; 
mi 


gl 
‘al 











1, L'incanto sarà tenuto mediatite: schedo_ segrete, 0! soparatamente. per, 


Giascua Tatto. 
2. Cinstuti offerente rimettorà n chi 
qarà da 





del docimo del prezzo pal Ki 

ip dll condizioni dl zia 
oposito potrà essere fatto 

di Porta pubs RAD 


* quella del d®-posito, od in titoli di m 





 L'arriudicazione’ avrà luogo a favore di 
gliors, offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificaudosi il caso 8 
Più olferte dì un presso uguale, qualora. non vi siano offerte migliori, si 
terrà. una gara. tra gli offerenti. Ore non consentis 
duo offerto eguali aranzto imbisso 


alla gara, 


ti sola effitace; 





l'incanto, 


6. Saranno ammesso anche le offerto por procura nel modo prescritto da- 
gli art. 96, 97 e 08 dol regolamento 3 agosto 1867, n. 4852: . 

dalla seguita sggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
inque, per conto del prezzo di aggiudicazione in conto delle 
0 ‘di trapasso, di trascfiziono 0 d'iscrizione ipotecaria, salva la | di È: . 


7. Entro dieci giorni 
depositare il ci 
peso e ti 

aticcessiva liquidazione. 





}ixum. | comuse 


Ùlg ore 11antimeridiane del 
piano, tieia d'uno dl ‘memi del 
strazione Mnanziaria si procederà ai pubblici incanti per 
‘uti al precedonte incauto tenutosi il giorno Si aprilo 1968: 


Jai delegato; la sua offerta in pi 
casere stasa in carta da bollo du lira ina; o.secondo il modulo sotto indicato: 
. Ciascuna: offerta dovrà essera accom 


® aperto l'incanto; da farsi ubi mali deter- 


Ichto ella Gazrelta Ufficiale del, Regno del 


i procederà all'aggiudicazione | quarid'avche' si presentasse wa solo 
oblatore, la cui offerta sia per o. mino eguale ali proazo prestabilito per 


CONDIZIONI 


davo | presiedere. l'incanto, od a chi 


jo suggollato, 197 quale dovrà 


ia 


vata, dal certificato del deposito. 


i utoli del Debito Publio al corso 
ll giorno precedente 

creazione al valore nominale 
quello che avrà fatto sa ni 
e 





ro gli offerenti di verro 
e l'ostratta ‘il avrà per 





DESCRIZIONE 





n [188; fn una delle 
FP mela in a dale mio 
l'aggiudicazione a'favore doll'ultimo miglior offer 



















D'ASTA 
leggi 7 luglio 1866, N. 3036 


toll' intere 
rente, di 






PRINCIPALI. Si 
Lia sposa di stampa, di afisione 
puo tarà a carico dei doliberatari 


Joro rispettivamente aggiudicati. 
778. La vendita è inoltre vincolata 
mutò (nel! capitolato _génorale 6 spo 
tion che gli estratti delle tabelle G ei 
i giorni dallo. ore) autimeridiane all 
Dirozione. 
9. Le 
Demeni 










‘o pet' quelle dipendenti da c 


Il prezzo, d'asta. 


menti sul prezzo di essa. 


Si pro 
nale italiano, coltro, coloro che entasi 
allontanassero gli accorrenti con Di 
tiolenti che di frode , quando non fi 
‘sanzioni del codice; stesso. 

To sottoscritto... «di. 
all'acquisto, del otto: 








“ (al'eaterno). Offerta, por ne 











alo della Dirorione demaniale di Toritio 


‘documenti relativi saranno visibili tul 


jassività ipotocario: che gravano Jo stabili 


caventivameuite la deduzione del corrisponi 


omessa di; danaro , a € 
Î trattasso difatti col 









incanto vendita casa - | DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI ARFARI DI TORINO 
——--==<" 


6 15 agosto 1867, N. 3848; 
in via Carlo, 
sito di in rappresentante dell''Am- 
lei beni infradescritti rimasti inven- 





insorzione nel' giornali ‘del’ prosente 
per la ‘quote, corrispondenti ‘ai lotti 


lin osservanza. delle condizioni. conte- 


To, dei rinpottivi Totti, gtali capitolati, 








lo ore pomeridiane. nell'ufficio di 
timnngono a carico _ del 
ni, ‘consi, Mvelli, ecc., è stata fatta. 


cipontionto ‘capitale nel determinare 


0. L'aggiudicarione sarà definitiva e' non saranno ammesai. successivi au> 


‘AVVERTENZA; 
ederà a termini degli articoli 402, £03, A04 6 108 del codice 


pè 

io la libertà dell'asta ‘od 
ato tito o ega alti mina a 
pit da più gravi 





pi 


MODULO, D'OFFERTA 
‘ domiciliato 
indicato nell'avviso d'aata , 
‘ tinendò a talo effotto Il' cortitiato comprovante il 


+ dichiaro di aspiraro 

Ma No ceo per 
deposita esagato 
squisto di lotti di cui nell'avviso d'asta 












vanto 

















a SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO] isti ofteto) 
in cui i Psrno |la Atmento 
PROVENIENZA hora calzino [l0 dbm 
sono situagi NATURA E DENOMINAZIONE | ctnata | betti"| sero | dele e 
aa nto | gl 
1 BEM |ETETCsleTa Oferte. | alincanto 
Carmagnola | Capito [Campo ala teiono Vin Parruseheto;| 13| 9] 64| 32) dol 02| 93,079 61 | 2800» 0» » 
i Cat ‘a 
Chieri Seminario. |Cusa d'atieazione ordinaria alla Sezionel , | 12| 67], | 90| 0a 1016898 | 1010» » A 
di Chiori] | Giudo detta dall'Alber È 
Idem Idem ‘sasa d’abitazione ordinaria alla Sezione! , | 00| 22| n | 16| os] 17091 90 | 1700 » , S 
Ginldo detta di Broglio. 
Tom Cattcoto, _ prato regiono ‘Fitini seriza aumero di] 1 |:90| 06| 3 | sil 1) ‘403860 | 490» \ " 


t 
Toriuo, 24 aprile 1888 


SOCIETÀ 











Mesropolitano 
di Torino 


mappa. 





ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


_Sì porta /a notizia dei signori ‘Azionis 
di Amministrazione è convocata pel 


l'Assemblea: Generale Ordinaria ; di che l'art. 23 degli Statuti Socia 
do della Società in Firenze, via dei Renai, 


L'Assemblea si terrà nella 





sti che 


i or deliberazione del' Consiglio 


8. giugno 1868, a mezzodì, 





Ordine del giorno, 


1. Relazione del Consiglio di Ammini 


2. Bilancio consuntivo del 1867 0 presuntivo del 18%5, 9 deliberazione sul 


dividendo ; 

oditicazione agli articoli 18.20) 
relativi al tronco Foggia-Candel 
4. Rinunzia al diritto di prelazi*. ag 


Potenza alle condizioni 81, 








strazione : 


della Convenzione 28 novembre 1868, 








por la ‘costraziono della linea Gioi 


vitito: nella conseazione. 11: dicembre 1867 fra. 


Dl Ministro dei Invori ‘pubblici e l'ingegnere signor Menin; 
È Rinnovamento dci Cobsiglio a termini dell'ari. fl dello Statuto;, 
6 Nesaina di “ro Revisori del Bilancio e di duo supplenti. 


JI deposito delle Azioni, prescritto dall'art, 22 degli Statuti, potrà essare 
fatto dal 9! maggio a tutto il ® giugno prossimo futuro. 





‘a vinenze presso la Caisa della Società ; 


a tonino presso la Sociotà Generala di Credito Mobiliare! alinbo ; 





‘ANO presso Îl 


VA presso Ja Cassa Generale ; 
ig. Giulio Bellnzaghi ; 


a LIVORNO presso i signori M. A. Bastogi e Figlio ; 
a napoLI presso la Sede/della Banca Nazionale ; 


a PARIGI presso la Société du Crédit Industriel et Commercial 
a LonpnA presso i signori Baring Brothers. 
Le modalità per il detto deposito furono pubblicats nella: Gazelta MW 


ll dol 24 aprile corrente ; 0 sono ostenti- 
indicate. 


ciale del Regno d'Italia al N; 11 
bili presso tutte le Casse so 


Xirenze, 26-aprite 1868: 














1871 



























1860 CITAZIONE 
Sùll'instanza; del sicerdoto D. Lo- 
‘renzo Ghilfrello residente in Torino, 
immesso al beneficio dè) gratuito pa 
trbcinio con’ déereto: della: Commil: 
61 2À gonnaio: 1860, coni atto 
di sitizione dell'usciere Giacomo Fio- 
rio, del 28 cordento mese, Vennié ci 
tito. il ag; Domenico Papirello, reef 








Lmo sig. pre: 
sidonto delli 281 prossimo. Ti lef: 
ne abbresiato con decreto delli 21 
NEdMAD alli Ae gen NI Vedlral/ fat cn 
l‘còl''sbo fratello: Antonio..-fur, Inogo 
all ist) ei podi ia dt ato di 
citazione, deseritti, ed ‘alle conditi 
il specificato. 
Torino, 28:aprile 1668. 
'G. Guadiglio pi è. 


|'1851° DICHIARAZIONE, 
Con atto del 38 apo 1888, rice: 
‘uto dal Abttodefitto cancel 
pretura di Vercelli, Ia, signora Dol- 
iero Rosina smioglie del sig. avvocato, 
LAGHI Tavglod, residente ® Vers 
Il; dictitiàd “Ul accettaro col. bene: 
Stio teri l'eredità del di ll 
padre Dollero Fhippo, ivi resosi de- 
funto 1110 aprile1488'con testamento 
sdgreto ntato' dplrto con atto del 15 

















stesso mese ricevuto Flocchia, dubi- 


‘tamente registrato. 


‘Quale dichiargzione fa trascritta 
all'ufficio delle ifoteche in Vercelli 
{41.29 aprile; ouddatto. 





Pressa cane. 


I SCONTANO CEDOLE Conpons 


Scadontì al 4° luglio 4968. Via Finante, N. 9, Torino. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl) 





e di Biella, all'ora sseridianà 
cis avrà ludgo Diicuntoo ito” 
uilo'situato sul'ferritorib. di Cosi 
Favaro, del quale la/subaata, fi, ax 
toriiata oa sopienzal QU pretitò 
tridumiO s'bta o altimo 
deursor Reino 

rparco di 


fata, Go 











egisrazione iiAtt agial 
"ad fontanga dell sigg. 








1 


All'udienza; del & prossimo venturo 
i, che sur teapta dal tribunale 


Pa 


GR: 


Ii segretario demaniale L. DANEO. 


Corte d'Anpelio, N. 19, piatio 1" ani- 
messa al beneficio del poveri per de- 
oreto) 2 Apelle' ultimo scorso, venne 
gon atto dell'usciere Borgamarco delli 
20 corrente mese (rogistrato a debito 
tum $0, ib, 6, sottoscritto Roggisrì) 
notificato precetto; in via renlo alli 
Franoetea Gaiottino o Gionnn! coniugi 
Rigurdotto, già dimoranti jo Barba 
ni, cd ora dieoto domilio, vet 
® dimora, pel pagamento della 
suaunotata comma di L. 619 odac- 
ottiorli fra giorni (di). prossimi con 
diffidamente che in difetto di paga- 
mento si. procederà alla subastazione 
degli etabili. in° detto; procosito de: 
crt, 
Torino, 24 aprilo 1868. 
1885 Robuffatti sost. Crudo. 


RINUNCIA A PROCURA 

Per atto 18. marto 1868 rogato 
Vivatila (registrato a Mondov) la si 
Eiiora contesa Chiara Horn di Ran- 
zion vedova del conte Roberto Asinasi 
di Cartosio e San Matzano, dichiprò 
di rinunciare e rinunciò alla procitra 
entre pgeatale dal. sto "iglo 
marchese Roberto Asinari di’ Carto- 
aio, San Martano e Caraglio, con atta 
del'28 febliraio 1857, rogato Horga- 
rello (usinuato. è Toriic), Ta ‘quale 
‘conseguentemente dovrà ritenersi! di 
niun effetto. Una tale rinuncia fu ac- 
sottata, e si rendo pubblica, per ogni 
affatto ‘cho di ragione. 
‘aprile 1868. 
Domenico Borgarello not: 























An 
[1835 


NOTIFICANZA DI SENTENZA, 

Con atti 10.06 2I' corrente aprile 
delli. usciori Setragno, adletto. alla 
preti” bario © Gardoa presta 

prtara Mmeoniio di questa cit, 
veane, adiinstanza ; del ‘nignor Paolo 
Maso residente a  Cetalù ‘senso 
dell'art. 181/cod. di proc. cit., noti 
ficata: a Riccardi Giornoni di ‘doni: 
cilio, residenza ‘a dimora. ignoti, 10 
Sentbza omnnata dalla, pretura ‘se 
zione. Monvlio/ di Torino 20 








"Roriuo, 2A epgile 18881 

REI TIE nia, 
SUBASTA R. GRADUAZIONE' 

(I° Rubbl); 


Sulla litanga della sig, Clementina 
i criatta  a 








| Gilardino: Francesco e FHlice fu Ales Gana da. cui. ausistiva ed-sutorie: 


sio residento. x, Cogsili 
Atquadiro' Gibsenfi 





| in odio 
soglio aus 
Gatte dicAntonio Guglieliimotti* 
dîpie è Cole avaro hl prezan ei 
alle conilizioni apparenti dal relativo 
baudo venale in data Si fnarzo ultimo 
scorso, autentico Milaucsi paucellicre. 


















zato. residente 


on 
orta 





‘Teri, Panno] (e 
sidente; di ques 
i qu 
Basato il'iioroo 15/1. + 

santo vlgli 


i 

timeridinne, perì 
Ae arr suite 
lì 











aubastaziona ;con ‘mentonza delli 








Coll tia afalazo pi dichiar [tO dra "ono, ® pregialico 
aperto il quelo di grani moglie di Francesco MMTagiti.niober 
DIETRO COVA et de ac0t | duo di Mondo Fei Torio: 


filare nella cancro dl 
lo Joro domandò di coll 
iredato! dei'titoli giustifica 
termine di giorni 50 dallà notificanza 
dol citato bande, | 

Biella, 20 /aprilo.1868.} 
1828 Regis Pibtro p. ci. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO: 
È Sull'inetanza di Domeni&a Galottino 
vodova ‘di. Vincenzo Falledio residente 
a San Francesco al Campo ed. elet: 
nente in Torino presfo il signor 
Prucuratore capo Andrea [Orudo, via 











Detti stabili consistono iu uri cana 
civile posta im Mondovi Piazsa, int 
Alen io ua prato è eng, po 
sullo stesso territorio, cegioi’ Giga: 
ill ed Assen RT 
Pol relativo gici dî radiazione 
reno ‘deputat  igo giudico ev 
-Ferrori.coa ingionzione AL credo 
‘di depontare presto a cascella 
entro terzino di gie eni 10 dell 
sotifgazione del haado" ie' rispetto 
foro domande di collce zione. 
Mondovi, 36 april, 1968. 


1847 Toyrandop. c 

















‘aprile. andutite | 





INCANTO DI STABILI 
(1° Pubbl.) 


All'udienza del tribunale; civile di 
questa città del 22 Eiugno prossimo, 
RON ni ATA. coso al 
Sonconttico di Utmblato; dia Cavour 
‘e della Vigna, sita: su quel territori), 
regione Malmonteo, num. 203 e 204, 
‘della sezione H, della. superficie di 
‘ro, cent.38/chel'Antoniio Oliesà 
fa Michele ivì residente, possiede, e 
‘ciò eull'instanza | della ditta Pallas 
fnere. Mongenet_ corrente iq Torino, 
allo condizioni di ci nella seritenza 
124 gennaio 1868 e di cii'nel relativo 
tando venale, cho vorrà notificato è 
‘pubblicato a termini di legge; del 
quale si' potrà avere visione. nell'uf- 
ficio' del esusidico Angolo. Osslogna 
‘procuratore della ditta istante." 
Torino, 28 aprile 1868, 

















1810. Benedetti sost. Castagna: 
1868 CITAZIONE 
Sull'instanza, della ‘signora. Anna 





Maria Rosasza moglie 
chele Peraldo, residente 





Signor 
n Pipdica= 
vallo, coh atto 29 ‘aprile. corrénte 
ano dell'usciera Fraricesco Pejla aid: 
datto al ribolle di Pigro, 
‘ile forma previapi dall'art. 
MS n 
tato. Costantino, Rosazza! fu Carlo 
‘Antonio, di domicilio, residenza. è di- 
mora ignoti, a comparizo in via som: 
maria ad ora romeridina del 12 
io pur corrente anno in pubblica 
il prelodato tribunale 
olo, per vedorsi quto- 
riszare la vendita! ln via “dI” capro 
priaziono forzata degli ‘stabili do- 
sccitti nol, prodatato atto. di citazione, 
| posti nel terzitoria (di Caruiana, con 
sistenti la caseggiati, haschî, alteno 
© prato, 
















Varese p; c; 
185%: SUNTO: DE CITAZIONE 


Chiacmettà, Felica uaciore addetto 
al'eccallia Corte d'Appello di. T'o- 

















infrascrit 
gio co ai i siga i o | o i ni I n 
Vausoni in pagamento del maggior | Vota Battista fu'Pioiro residente n 
LA pino aeiertioi Paich | ueelia a termini dall'art. 161 ‘del 
; 1000 rita ls Casga. dfi' des" (1 i Ta 
positi ‘è prestiti dello Stato di [spet St Drgredura civile, 
tanga, di quest'ultimo; 


n ti Autenio A Men 
domiciliato e residente 
dia ai OI 
ignoti; ‘por compurima! assieme’ ‘alli 
‘Alva: Maria, Seale-Vota. a Martino 
ndorioda rosidanti a 
FOR fra 
all GI TaA GIORN SORIA 
|\vim formale. fra: it torminò giorai 
20. pressimi nani In. prafata, Corio, 
tI deri ja Fipcaginne villa 
endepza pronpnciata. ta primo giu: 
dibio’dl'Eribrinale’ civile" UMred'in 
data li febbraio; ulsimb sorto un 
[agri i Keen masso si 
I )_eziogy l'appellato 
MN OR RD A ci 
anna del medesimo nelle Spese, 0 
quatto Alfa Beili-Votn'Ahua Maria 
‘moglia Glodo» per assistere ab giadi- 
cio 0 mae quella sup. delibapazioni 
She raveiserà di. suo inperenge pier 
State lo speso. 
‘Torino, 27 aprile 1818, 


Feligo Ch 


VENDITA DI PROFYMERIE 
‘a modico prezzo 
Le Maacne ne i Dna do 
ieri vici “oa 
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